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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
All’Assessore all’Ambiente
Oggetto: Interrogazione urgente. Emissioni odorigene, diffuse e continue, nell’abitato di Manduria.
Il sottoscritto consigliere regionale Marco Galante,
Premesso
· che da diversi anni, l’abitato di Manduria è interessato dalla presenza continua e diffusa di emissioni maleodoranti che risultano particolarmente intense a seconda della direzione dei venti;
· che tale situazione è causa di forti disagi per la popolazione che è spesso interessata da eventi di malessere fisico quali tosse e vomito;
· che, nonostante le continue e pressanti richieste agli enti competenti da parte della popolazione, allo stato attuale non è stata ancora individuata la fonte delle emissioni.
Considerato
· che nonostante le indagini avviate dall’Amministrazione comunale che, a luglio 2018 in seguito alle numerose segnalazioni dei cittadini, ha informato della questione Arpa, il Dipartimento di prevenzione della ASL di Taranto, l’Ufficio sanitario di Manduria, il Settore Ambiente della Provincia di Taranto, il Noe e i Carabinieri Forestali per le verifiche e i controlli necessari per l’individuazione delle fonti di inquinamento e per le relative misure di eliminazione del fenomeno, non è ancora nota la provenienza delle emissioni né sembrano essere stati attivati mirati e appropriati controlli e monitoraggi;
· che, in riscontro alla suddetta richiesta di intervento da parte del Comune, risulta che ARPA abbia comunicato che potrà eseguire le dovute verifiche tecnico-ambientali non appena la Regione porrà a disposizione gli strumenti normativi, facendo riferimento alla puntuale definizione delle attività in capo ad Arpa cui si dovrebbe provvedere ai sensi della l.r. 32/2018;   
· che il territorio di Manduria è interessato da una forte pressione sulle matrici ambientali vista la presenza di impianti di smaltimento e trattamento dei rifiuti e di un depuratore;
· che il perdurare della situazione descritta è fonte di apprensione per la popolazione, soprattutto a causa dell’assenza di dati definitivi circa l’eventuale tossicità delle emissioni e la loro origine, informazioni indispensabili per attivare le opportune azioni di risanamento in ragione della forte ricaduta che le emissioni producono sulla qualità della vita dei cittadini.
Rilevato:
· che, nonostante la mancata approvazione da parte della Giunta del Protocollo operativo per la gestione delle segnalazioni di disturbo di cui all’art. 5 della l.r. 32/2018, è necessario che la Regione e agli altri enti competenti (Arpa e Dipartimento di prevenzione della ASL) d’intesa con il Comune provvedano ad attivare i dovuti controlli al fine di individuare la fonte e fornire informazioni adeguate circa la pericolosità delle emissioni visto il potenziale rischio sanitario cui la popolazione potrebbe essere esposta;
· che rientra tra i compiti dell'Unità Operativa Aria di Arpa Puglia provvedere al supporto in materia di inquinamento atmosferico per conto della Regione e degli enti locali, per le rispettive competenze;
· che proprio ad aprile 2018 è stato inaugurato presso la sede del CRA – Centro Regionale Aria/Ufficio Odori di Bari un Laboratorio olfattometrico dedicato all’analisi dei campioni odorigeni di tutto il territorio regionale, che dovrebbe contribuire a rafforzare la dotazione di servizi e strumentazione per le indagini ambientali, relativamente al controllo della qualità dell’aria, con particolare riferimento alle molestie olfattive al fine di consentire di eseguire analisi secondo quanto previsto dalla norma tecnica di riferimento UNI EN 13725 “Determinazione della concentrazione di odore mediante olfattometria dinamica”, tecnica standardizzata a livello europeo per l’indagine e la valutazione dell’impatto olfattivo.
· che è necessario avviare nel più breve tempo possibile i dovuti controlli e monitoraggi da parte degli enti competenti per individuare la fonte dell’inquinamento e prescrivere al responsabile le dovute azioni di risanamento;
· che è opportuno conoscere se ARPA abbia già messo in atto azioni di monitoraggio presso gli impianti e le installazioni che potrebbero essere causa delle emissioni odorigene.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se sia a conoscenza di quanto rappresentato;
· se siano stati avviati, da parte degli enti competenti, interventi di monitoraggio delle emissioni odorigene nell’abitato di Manduria al fine di individuare la fonte delle emissioni e di fornire informazioni circa l’eventuale tossicità delle stesse. In caso affermativo si chiede di avere copia dei dati del monitoraggio;
· se non ritenga opportuno interessare ARPA al fine di predisporre uno studio sulle fonti odorigene impattanti nell’area urbana del Comune di Manduria, stante l’elevato numero di segnalazioni inviate da privati cittadini e dall’Amministrazione comunale, volte ad incaricare l’Arpa Puglia di effettuare valutazioni sull’entità del disagio segnalato.
Il Consigliere regionale M5S
Marco Galante
